
Condizioni per la realizzazione di impianti con lavori extra per collegamento alla rete 
 
 
1. Le presenti Condizioni disciplinano il rapporto tra Telecom Italia ed il Cliente per la 

realizzazione del primo impianto, e del trasloco della linea telefonica, che richiedono 
lavori extra di particolare complessità e conseguentemente di elevato costo per il 
collegamento alla rete (di seguito denominati “Lavori extra”) intendendosi, per tali 
lavori, opere complesse di posa cavi aerei (ossia su palificazione esistente o da 
costruire) oppure interrati in trincea (in tubazioni esistenti o da costruire) o in caso di 
realizzazione di collegamenti tramite ponte radio monocanale e/o di installazione di 
componenti particolari di rete (quali ad esempio distributori atti allo smistamento delle 
coppie di rete provenienti dalla centrale), necessari per l’attivazione del servizio di 
telefonia su rete analogica RTG/digitale ISDN (di seguito il “Servizio”) richiesto dal 
Cliente. 

 
2. Nel caso in cui, a seguito della richiesta di attivazione del Servizio da parte del Cliente, 

si rendano necessari Lavori extra per la realizzazione del collegamento del Cliente alla 
rete telefonica pubblica di Telecom Italia, il medesimo dovrà corrispondere a Telecom 
Italia un contributo a suo carico come di seguito indicato. 

 
3. I lavori saranno eseguiti, previa accettazione del Cliente, da ditte incaricate da Telecom 

Italia entro il termine che sarà indicato da Telecom Italia stessa.  
 

4. A seguito della richiesta del Cliente di attivazione del Servizio, Telecom Italia effettuerà 
le necessarie verifiche tecniche e, nel caso in cui venisse riscontrata la necessità di 
realizzare Lavori extra, il Servizio Clienti “191” di Telecom Italia comunicherà al Cliente 
il preventivo relativo al contributo per i Lavori extra posti a suo carico, che dovrà essere 
dal medesimo accettato attraverso la sottoscrizione del relativo modulo di accettazione 
delle condizioni per la realizzazione di impianti per lavori extra per collegamento alla 
rete.  

 
5. Il contributo che il Cliente deve corrispondere a Telecom Italia è pari alla differenza tra 

il costo complessivo dei lavori, così come indicato nel modulo di accettazione delle 
condizioni per la realizzazione di impianti per lavori extra per collegamento alla rete, e 
l’importo di € 2.800,00 (duemilaottocento/00) IVA esclusa, quale onere di spesa a 
carico di Telecom Italia per l’esecuzione dei predetti lavori. Se il costo complessivo dei 
lavori è pari o inferiore ad € 2.800,00, IVA esclusa, nessun importo sarà addebitato al 
Cliente per l’esecuzione degli stessi; pertanto, verificatasi tale circostanza, il Cliente 
sarà tenuto al pagamento del solo contributo di attivazione c.d. Standard per nuovo 
impianto o trasloco, disciplinato dalle Condizioni generali di contratto per l’accesso al 
servizio telefonico di base.  

 
6. L’esecuzione dei Lavori extra per la realizzazione dell’impianto telefonico avrà inizio 

successivamente alla ricezione da parte di Telecom Italia del modulo di accettazione 
delle presenti Condizioni di cui al precedente punto 4. Nel caso in cui il Cliente non 
accettasse le presenti Condizioni, Telecom Italia non potrà dare corso alla richiesta di 
attivazione del Servizio che dovrà pertanto ritenersi a tutti gli effetti annullata. 

 
7. L’addebito del contributo a carico del Cliente di cui al precedente punto 5 avverrà 

successivamente all’attivazione del Servizio sul relativo Conto Telecom Italia. Il Cliente 
potrà scegliere di pagare il contributo per i Lavori extra: a) in un'unica soluzione, con 
addebito sul primo Conto Telecom Italia utile; b) con pagamento rateale, nei casi in cui 
l’importo a carico del Cliente non sia inferiore a €300,00 (trecento/00) IVA esclusa. 
A seguito dell’addebito dell’importo complessivo sul primo Conto Telecom Italia utile, il 
Cliente dovrà concordare con Telecom Italia le modalità di rateizzazione del pagamento 
del solo contributo per Lavori extra chiamando il Servizio Clienti “191” entro la data di 
scadenza del Conto Telecom Italia contenente l’addebito del contributo per i Lavori 
extra, tenuto conto che la somma potrà essere ripartita in un massimo di sei rate 
mensili e che la prima rata sarà pari al 50% dell’importo dovuto. Nel caso in cui il 
Cliente non dovesse chiamare il Servizio Clienti “191” entro il predetto temine, l’importo 
dovuto per i Lavori extra dovrà essere saldato in un’unica soluzione. 



 
8. Nel caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, dell’importo relativo al contributo 

per i Lavori extra, accettato dal Cliente per la realizzazione dell’impianto e addebitato 
sul Conto Telecom Italia, trovano applicazione le disposizioni contenute nelle Condizioni 
generali di contratto per l’accesso al servizio telefonico di base. Resta comunque inteso  
che in caso di mancato pagamento della fattura in cui è addebitato il contributo per i 
Lavori extra Telecom Italia potrà, con preavviso anche telefonico di almeno 5 giorni, 
sospendere il Servizio e, dopo 30 giorni dalla scadenza della fattura insoluta, risolvere il 
contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. 

 
9. Il Cliente, in conformità alle disposizioni normative in materia di contratti a distanza, 

potrà recedere dal presente accordo, senza alcuna penalità, nelle forme e modalità 
previste dall’Allegato A della Delibera ACGOM 664/06/Cons entro il termine di 10 giorni 
lavorativi dalla data di invio del modulo di accettazione delle presenti Condizioni, 
dandone comunicazione scritta a Telecom Italia mediante lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento da inviarsi all’indirizzo indicato dal Servizio Clienti ”191”. 

 
10. Nel caso di cessazione, per recesso o inadempimento del Cliente del contratto relativo 

al Servizio, o anche per sua rinuncia precedente all’attivazione della linea telefonica, 
Telecom Italia potrà richiedere al Cliente il pagamento dell’importo del contributo a suo 
carico, totale o residuo in caso di pagamento rateale, in un'unica soluzione, con 
addebito sul primo Conto Telecom Italia utile. 

  
 


